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Occupazione 

Verso una 
giornata 
di lotta 
in tutto 
il Molise 

CAMPOBASSO, 29 
Le organizzazioni • sindaca

li hanno convocato per do
mani una assemblea unitaria 
di zona a Termoli per discu
tere e decidere tut te le inizia
tive idonee a sostenere la 
piattaforma di zona presenta
ta alla Regione Molise alcuni 
mesi fa. In tut t i questi mesi 
la giunta regionale de non 
è stata in grado di dare nes
suna risposta alle richieste 
sindacali e appena ieri ai 
rappresentanti dei lavoratori, 
è s ta ta comunicata una con
vocazione da parte del presi
dente della giunta per vener
ea 1. ottobre. 

La situazione occupaziona
le è fortemente peggiorata e 
t ra i lavoratori c'è 
uno stato di forte tensione: 
qualche giorno fa c'è s ta ta la 
occupazione dell'Ufficio di col
locamento di Guglionesi. La 
unica azienda di una certa 
consistenza esistente nella zo
na, la Fiat, si trascina da 
tempo in una lunga crisi e 
at tualmente vi sono circa 400 
lavoratori eccedenti che de
vono essere sistemati. 

Le organizzazioni sindacali 
con l'assemblea di domani fan
no il punto della s l tuaz 'o ie ; 
non si esclude una giornata 
di lotta per il mese di otto
bre. I punti di fondo che sa
ranno affrontati e discussi so-
sono: la riconversione produt
tiva alla Fiat e 11 manteni
mento degli Impegni occupa
zionali per tut t i gli insedia
menti del nucleo di industria
lizzazione di Termoli; la co
struzione di una centrale a 
turbogas e di due centrali 
elettronucleari (tra qualche 
giorno il consiglio regionale 
sarà chiamato a dare un pa
rere per la realizzazione im
mediata della centrale a tur
bogas); interventi per quan
to riguarda le opere pubbli
che già approvate e finan
ziate. e cioè reti Ìdriche e fo
gnanti . scuole, ospedali, ca
se per lavoratori; nel setto
re agricolo l'avvio di un pro
fondo e radicale processo di 
ammocV>rnamento per garan
tire lo sviluppo della produzio
ne, dell'occupazione e del red 
dito contadino; quindi la rea
lizzazione del progetto 15 (uti
lizzazione a scopi irrigui del
le acque del Blferno) e col
legamento tra produzione, tea-
sformazione e commercializ
zazione dei prodotti agricoli. 

Concluderà 1 lavori di que
sto convegno il compagno VI-
gnola della segreteria della 
CGIL. 

Una recente Iniziativa dei lavoratori ESPI a Palermo: in piazza Massimo una « mostra-
denunzia » sull'attività dell'ente 

- • 

Aziende ESPI bloccate tre ore 
PALERMO. 29 

Si seno fermati per tre ore ed hanno ef
fettuato manifestazioni in tu t te le provincie 
1 lavoratori delle aziende collegate dell'ESPI, 
nel quadro della giornata di lotta procla
mata dal coordinamento regionale dei di
pendenti dell'ente. Con lo sciopero di oggi 
i lavoratori reclamano una regolarizzazione 
degli organismi dirigenti dell'ESPI (il cu-
Consiglio di amministrazione, sciolto d'au
torità tempo fa dalla Regione, è s tato rein 
sediato da una grave sentenza del TAR chi. 
continua a sfornare indisturbato delibere; 
e la realizzazione dei programmi di investi
mento e di r isanamento promessi. In parti
colare si richiede l 'attuazione del program
ma quadriennale dell'ente ed un nuovo rap
porto con le Partecipazioni Statali , nel qua
dro della riconversione industriale. La ver
tenza dell'ESPI acquista, dunque, partico
lare interessei • tanto in riferimento alla 
battaglia nazionale perché il Mezzogiorno 
giochi un ruolo decisivo nella riconversione 
dell'industria, quanto riguardo alla tratta 
tiva in corso a Palermo t ra le forze politi
che costituzionali per la definizione del pro
gramma del governo regionale presieduto da 
Bonfiglio. 

Conferenza stampa ieri mat t ina a Comiso 
del Consiglio di fabbrica della SO.SI.MA.. 
una azienda che produce mangimi collegata 
all 'ESPI. La fabbrica è s ta ta «condannata 
a morte» da parte dei tre esperti nominati 
dalla Regione per svolgere una inchiesta 
sull 'attività delle aziende ESPI. Secondo gh 

esperti lo stabilimento comisano ha mac
chinari ormai vecchi ed inutilizzabili e non 
è produttivo in una zona come quella del Ra
gusano. « Ed è proprio questa affermazione 
— è s tato detto ieri durante la conferenza 
stampa dal segretario del consiglio di fab
brica Iacono — la cosa assurda. Come si può 
dire che a Ragusa, la provincia siciliana 
dove più fiorente è l'agricoltura, non vi sia 
bisogno di mangime? ». 

« Il discorso da affrontare — ha ribadito 
a sua volta Angelo Migliorisi, del direttive-
delia CGIL — è un a l t ro: è quello della 
moralizzazione dell'attività della società, del 
r isanamento di tu t ta l 'ESPI, dell 'abba" 
mento di certe assurde ed abnormi situa
zioni come quella ad esempio del rapporto 
t ra operai, impiegati e dirigenti ». 

Durante la conferenza stampa, alla quale 
hanno partecipato delegazioni dei parti t i de
mocratici. è s ta to affrontato il problemi 
dcll'absolescenza degli impianti. « E' una 
scusa falsa — è s tato detto — quella adot
ta ta dai tre esperti sugli impianti. Tut te le 
s t ru t ture sono ancora valide e non è certo 
per carenza di macchinari che noi a t tua i 
mente produciamo 500 quintali di mangim 
contro i 2.400 che si potrebbero p rodur re i . 

Durante la conferenza s tampa ha pn 
parola anche il deputato regionale comuni
sta e sindaco di Comiso Giacomo Cagne -
che ha ricordato gli a t t i concreti presi dal 
Par t i to comunista a livello regionale e le 
iniziative che si s tanno continuando a pren
dere a difesa della SO.SI.MA. • , 

Un documento approvato dal Consiglio comunale 

Da Cosenza 17 proposte per 
lo sviluppo d ella Calabria 

Espressa la più ampia solidarietà ai lavoratori in lotta — Grave tensione provocata dalla vicen
da dell'INTECA e dell'Andreae — Chiesta una mobilitazione unitaria di tutte le forze sociali 

Alla Regione Abruzzo 

Una mozione unitaria 
per la distillazione 
e la lotta alle frodi 

L'AQUILA. 29. 
Le forze politiche dell'arco 

costituzionale rappresentate 
nel Consiglio regionale sono 
Intervenute stamane, con una 
mozione unitaria urgente, sul
la dibattuta questione dell'u
tilizzo dell'uva « pergolone * 
ai fini della vinificazione. 

Il documento presentato 
dalle forze democratiche, ap
provato con voto unanime, si 
r ichiama a due precisi at t i 
già deliberati: la proposta di 
legge al Parlamento nazio
nale che regola gli interven
ti della Regione in Abruzzo in 
dipendenza di eccezionali av-
Tersità atmosferiche della 
scorsa estate e la legge re
gionale che autorizza la giun
ta ad anticipare le provvi
denze previste dalla legge na
zionale 25 maggio 1970 nota 
come legge de! «Fendo di 
solidarietà nazionale». 

La mozione approvata sta
mane. dopo aver rilevato le 
pravi difficoltà che derivereb
bero all'economia regionale e 
particolarmente a quella del
la provincia di Ch'.etl dal man 
cato utilizzo dell'uva «pergo
lone» sollecita la Giunta ad 
intervenire tempestivamente 
presso il governo perché as
sicuri ai produttori e alle 
Cantine sociali la possibilità 
di stipulare Immediatamente 
i contratt i di distillazione e 
la immediata consegna del 
prodotto autorizzato per la .li-
stillazione obbligatoria con 
pagamento diretto da parte 
degli stessi dlstillitori e per
ché il governo stesso accet
t i sollecitamente le richieste 
avanzate da l l i Unione nazio
nale t ra le associazioni viti-
vinicol che ha chiesto di au
torizzate In derega alle nor
me viranti, e per questa so
la annata, la detenzione e la 
«Ircolazione dei mosti e del 
Tini da vinificazione con gra-

- dazione minima naturale il 
T-8 gradi e di mantenere in
t a r l a to 11 grado di consumo 
«©risentendo l'arricchimento 

di 3 gradi anziché dei 2 pre
visti. 

Per quanto riguarda i vi
ni doc, si t ra t ta di consenti
re per la sola anna ta 1976 
l'arricchimento con materie 
vinose provenienti da altre zo
ne di produzione. 

La mozione sollecita infine 
la rapida emanazione di una 
nuova legge per la repressio
ne delle frodi: la promozio
ne. nel frattempo, di riunio
ni regionali fra gli uffici pre
posti alla repressione. le re
gioni, le province, i comuni 
e le organizzazioni professio
nali. sindacali, cooperative e 
associative dei produttori per 
una più incisiva e capillare 
azione: la estensione dell'au
torizzazione alla parziale vini
ficazione di tut te le uve da 
tavola. 

Oggi giornata 
di lotta a Tursi 
dei coltivatori 

MATERA. 29. 
Una giornata dì lotta dei colti

vatori dirett i , dei piccoli imprendi
tori e dei pensionati coltivatori dì-
retti si «volgeri il 30 settembre a 
T imi . 
mossa dall'Alleanza Provinciale dei 
Contadini per rivendicare l'imme
diato ripristino della erogazione 
dell'assistenza medica e farmaceu
tica, sospesa per decisione dell "or
dine dei farmacisti, il riconosci
mento del carattere eccezionale del
le calamiti verificatesi da giorno 
di quest'anno in poi. l'emissione 
di un decreto per l'esonero del 
pagamento dei contributi per la 
Cassa Mutua e invalidità e vec
chiaia per i coltivatori diretti dact-
nc-ffiati dai nubifragi, l'adozione 
di un piano di investimento per 
la polizia dei canili di bonifica e 
il ripristino delle strada di cam
pagna, il sollecito pagamento delle 
integrazioni comunitari* • regio
nale. 

Alla manifestazione del giorno 
30 hanno aderito anche le orga
nizzazioni sindacali, i partiti de
mocratici « l'amministrazione 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 29. 

Il Consiglio comunale di 
Cosenza ha concluso il di
battito sulla « vertenza Cala
bria » approvando all'unani
mità, con la sola esclusione 
dei consiglieri del MSI che si 
sono astenuti, un documen
to nel quale dopo aver e-
spresso « l a più ampia soli
darietà al lavoratori calabre
si in lotta per la difesa del 
posto di lavoro e dei livelli 
di occupazione », si sottolinea 
lo stato di grave tensione 
provocata nel mondo del la
voro «dalle vicende dell'IN
TECA, dell'Andreae e di tut t i 
gli altri insediamenti pro
duttivi previsti nella regione 
e non realizzati». 

Il Consiglio comunale di 
Cosenza invita quindi i par
titi politici democratici. la 
Regione, gli enti locali e tut
te le forze sociali diretta
mente e indirettamente in
teressate a sostenere le lot
te dei lavoratori, ad intra
prendere una serie di inizia
tive concrete che il docu
mento fissa in 14 punti . 

— L'esame della «questio
ne calabrese » nell'ambito più 
generale della politica delle 
riforme sociali e di strut
tura. 

— La presenza della Regio
ne nel momento delle scelte 
fondamentali di politica a-
gricola. in difesa degl: inte
ressi della Calabria, spesso 
emarginata dalla politica co
munitaria nel quadro di un 
nuovo rapporto con i Paesi 
emergenti nel Mediterraneo. 

— L'attuazione dei piani 
di sviluppo e dei progetti 
speciali integrati in un qua
dro di piena utilizzazione di 
tutte le risorse interne ed 
esterne specie per quanto at
tiene la riconversione e la 
riqualificazione delle struttu
re produttive nel settore 
agricolo. 

— L'elaborazione di una 
legge organica intesa a so
stenere e a potenziare le cir
ca trentamila imprese artigia
ne che rappresentano •*» 
s trut tura portante n e l l ' e o 
nomia della regione. 

— Iniziative che promuova
no un effettivo rilancio del
la politica turistica, che va 
posta in un quadro di dife
sa del paesaggio, di tutela 
del patrimonio artistico, di 
valorizzazione delle tradizioni 
popolari e di stimolo ai mo
vimenti di massa. 

— L'approvazione di una 
legge speciale per il recupe

ro e la rivitalizzazione del 
centro storico di Cosenza. 

— Un'a t tenta verifica sulla 
compatibilità e la fattibilità 
dei programmi di iniziativa 
industriale, rispetto alle linee 
di sviluppo regionale e nel 
quadro della programmazio
ne nazionale. 

— Il completamento del 
primo e l 'attuazione del se
condo piano tessile in Cala
bria, fino al raggiungimento 
dell'obiettivo prefissato di 
diecimila posti di lavoro. 

— La realizzazione di tu t te 
le iniziative industriali previ
ste nell 'ambito della regione 
e più specificamente del V 
centro siderurgico e dell'ac
ciaieria EGAM di Conegliano 
Calabro. - ,-

— L'adeguamento dei pro
grammi di investimento, spe
cie di iniziativa pubblica, al 
fine di raggiungere gli obiet
tivi a suo tempo indicati dal 
sindacato e per una qualifica
zione meridionalistica e ca
labrese dei programmi di ri
strut turazione e rinnovamen
to dell 'industria italiana per 
uscire dall 'attuale crisi. 

— Iniziative nel settore del
la forestazione che mirino 
ad un'utilizzazone diffusa e 
in termini al tamente produt
tivi delle risorse del terri
torio. 

— Potenziamento e adegua
mento di alcune fondamen
tali infrastrutture aeropor
tuali (Lameiia Terme), fer
roviarie (Paola-Cosenza, Cala
bro-lucane). eccetera. 

— Interventi radicali nei 
settori de; servizi sociali e 
delle riforme (Università del
la Calabria, sanità, scuola. 
piano generale urbanistico, 
casa, centri storici, eccetera). 

— Una ristrutturazione del-
*-a « Finanziaria meridiona
le » che garantisca un cospi
cuo flusso di liquidità, spe
cie allo scopo di assicurare 
i capitali di esercizio alle 
aziende operanti in Calabria. 

II documento si conclude 
auspicando una rapida solu
zione delia crisi in cui versa 
il governo regionale e impe
gnando «le forze costituzio
nali. i sindacati, gli enti lo
cali. i consorzi di sviluppo 
industriale e tutte le altre 
forze sociali » a costituire un 
fronte comune per realizza
re nel più breve tempo pos
sibile la conferenza sul pro
blemi dello sviluppo già de
cisa dalla Regione. 

Oloferne Carpino 

Riconversione industriale e Mezzogiorno/Abruzzo 

E pronto un piano d'emergenza 
bisogna attuarlo subito e bene 

E' necessario far fronte a una realtà che conta 35 mila iscritti alle liste di collocamento, 40 mila giovani in cerca di prima occu
pazione, 9 mila lavoratori in cassa integrazione - Una proposta assurda della Giunta: mandiamo i giovani in fabbrica dando loro 
100 mila lire al mese • Agricoltura e industria possono camminare insieme • Esistono possibilità di diversificare la produzione 

Dal nostro inviato 
PESCARA, settembre 

Anche qui in Abruzzo la 
storia recente di molte azien
de, tra le più importanti in 
termini di ojcupazione e di 
capacità produttive, è storia 
di impegni non rispettati, di 
promesse solennemente as
sunte ma mai mantenute , di 
ritardi colpevoli e non ca
suali, di scelte spesso com
piute a metà. Gli esempi sono 
sotto gli occhi di tutti, a te
stimonianza di una situazio
ne di fragilità della s t ru t tura 
industriale abruzzese che, pur 
se non contraddistinta dai fe
nomeni macroscopici di re
cessione e di disgregazione ti
pici di altre regioni, rivela 
l'esigenza di interventi orga
nici vòlti al recupero e al
l'utilizzo delle risorse umane 
e produttive, allo sviluppo del 
settore agricolo all 'interno di 
un progetto complessivo di 
riconversione e di riammoder
namento dell 'apparato pro
duttivo. 

Ma torniamo agli esempi, 
forse i soli capaci di fornire 
un'immagine corposa di una 
realtà fatta di 33.000 disoccu
pati Iscritti nelle liste di col
locamento, di oltre 40.000 gio
vani, t r a operai e laureati, 
senza occupazione, di oltre 
9.000 lavoratori in cassa inte
grazione, di cui 5.000 a zero 
ore. Ecco allora la travaglia
ta vicenda «Mont i» : il piano 
di riconversione, definito nel 
maggio '74, at tende ancora di 
essere at tuato completamen
te; più di 800 lavoratori sono 
in cassa integrazione — dopo 
5 anni! — allo stabilimento 
di Roseto, mentre le nuove 
aziende che avrebbero dovu
to assorbire la manodopera 
del gruppo tessile non sono 
ancora in funzione. 

Pensiamo inoltre alla ver
tenza IAC (650 lavoratori in 
cassa integrazione, con il ri
schio, da un lato di una dra
stica riduzione dell'occupa
zione femminile, e dall 'altro 
dello sviluppo di at t ivi tà de
centrate , « a facon») ; o an
cora alla storia della SIT-
Siemens dell'Aquila (i sinda
cati chiedono da tempo lo 
sblocco del turn-over e il ri
spetto degli accordi, a suo 
tempo ' assunti dall 'azienda, 
per 6.000 posti di lavoro). 

Né si può dimenticare, nel
la sua emblematicità, la vi
cenda della Montedison di 
Bussi, importante stabilimen
to di chimica primaria in cui 
si producono piombo tetraeti-
le. clorosoda, clorometani, per-
borati, ecc. Nel maggio del 
'74 la Montedison promise in
vestimenti per oltre 200 mi
liardi e 300 nuovi posti di la
voro (at tualmente i dipen
denti sono complessivamente 
1.300. di cui 1.080 occupati nel
lo stabilimento e 200 in dit
te a p p a l t a t i c i « gravitanti » 
a t torno alla grossa azienda) : 
ebbene, a tutt'oggi nessuno di 
questi impegni è s ta to rispet
t a to ; anzi, alla luce dell'orien
tamento produttivo del co'os-
so chimico, resta costante il 
rischio di un ridimensiona
mento. se non addiri t tura di 
una smobilitazione, dell'im
portante impianto. Va detto, 
in proposito, che da tempo un 
ampio schieramento di for
ze — che comprende sindaca
ti, part i t i . Ent i locali. Comu
ni tà montane, organizzazioni 
giovanili — ha elaborato del
le proposte valide per lo svi
luppo della chimica seconda» 
ria, d i quel settore cioè che, 
se agganciato ad un proget
to di potenziamento e di 
ammodernamento dell'agricol
tura . può svolgere un ruolo 
t ra inante nell 'ambito dell'eco
nomia abruzzese (ricordiamo. 

Lettere «minacciose» alle operaie del reparto «relais» della SIT-Siemens 

Producete di più, altrimenti... 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 29 
Nell'impossibilità di continuare a sostenere la sua 

politica antioperaia, mascherata dal pretestuoso fe
nomeno dell'assenteismo, la direzione della Sit-SIe-
mens ha latto ricorso in questi giorni ad un vero 
e proprio tentativo di intimidazione, inviando a pa
recchie lavoratrici del reparto « relais » lettere con 
cui si contesta loro un non meglio precisato « scarso 
rendimento ». Nelle lettere in questione — lino ad 
ora sono 20 — l'azienda accusa le operaie di non 
mantenere i livelli produttivi degli anni precedenti e 
le invita a riguadagnare questi livelli entro una set
timana: in caso contrario si preannunciano « prov
vedimenti disciplinari », dietro i quali non è difficile 
vedere una chiara minaccia di licenziamento. 

La reazione operaia è stata immediata: già l'altro 
ieri tutto il reparto « relais » è stato bloccato con 
un'ora di sciopero; azioni di lotta più massicce ven
gono preannunciate con la partecipazione di tutte le 
maestranze della Siemens. 

La FLM, dal canto suo, ha denunciato con forza 

queste nuove manovre dell'azienda, sottolineando 
come i l ridotto livello di produttività degli operai 
del « relaio » non dipenda dalla scarsa volontà degli 
operai, ma unicamente dall'irrazionale organizzazione 
del lavoro nel reparto in questione (un esempio: 
l'azienda mette a disposizione degli operai — per 
esempio mollette — provenienti da ben 5 imprese 
diverse e quindi bisognose di laborioso adattamento). 
Né vanno dimenticate le condizioni davvero gravi in 
cui sono costretti a lavorare gli operai: ad esempio 
al reparto taratura si lavora sotto un lascio di luce 
intensa, a poca distanza dagli occhi, che ha già pro
curato disturbi come l'abbassamento della vista o fe
nomeni di strabismo. 

I sindacati stanno dclincndo in questi giorni una 
serie di iniziative per indurre la direzione a revo
care le assurde lettere di richiamo. Intanto la Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha invitalo l ' In-
tersind ad avviare le trattative sul problema. E' 
stalo chiesto anche un incontro con la direzione del
l'azienda. 

e. a. 

per inciso, che a Piano d'Orta 
.esiste,' inutilizzato da . . ann i . 
uno stabilimento-Montedison 
che potrebbe essere riaperto 
e finalizzato alla produzione 
di nuovi preparati chimici). 

Ed è proprio dall'esigenza 
di collegare all 'attività agri
cola un nuovo e moderno tes
suto industriale che può par
tire un primo discorso — che 
voglia dirsi realistico — sul
la riconversione produttiva in 
Abruzzo. Le potenzialità, in
fatti, non mancano: quel che 
però è oggi necessario è un 
radicale cambiamento del ruo
lo svolto sinora dall 'industria 
a l imentare e, soprattutto, un 
intervento di taglio nuovo 
delle Partecipazioni statali. 

Facciamo un esempio. Que
st 'anno in Abruzzo la produ
zione della barbabietola da 
zucchero è s ta ta ottima, m a 
la carenza di adeguate azien
de di trasformazione agricola 
(la SIZ è s ta ta smantellata, 
la SADAM aspetta di essere 
riconvertita dall 'Ente di svi-
lupppo agricolo) ha spinto i 
produttori a rivolgersi a zuc
cherifici marchigiani e del 
Foggiana - - - " - " . -Xi-

«E* certo, però — sottolinea 
il ' compagno Brocco della 
CGIL • regionale —. che il 
problema fondamentale resta 
quello di uno sviluppo com
plessivo dell'agricoltura, da 
promuovere attraverso inve
stimenti precisi a sostegno dei 
settori più importanti (zoo
tecnico, ortifrutticelo, vitivi
nicolo. olivicolo), favorendo 
nel contempo il recupero eco

nomico delle terre incolte, il 
potenziamento della coopera
zione e dell'ussociazionismo 
contadino, l'attuazione di con
trat t i pluriennali di acquisto 
dei prodotti dal coltivatori a 
prezzo garanti to ». 

Di qui l'urgenza della sol
lecita attuazione da parte del
la Regione di quel « piano 
d'emergenza » — già definito 
dalle forze democratiche nel
l'accordo politico-programma
tico — che prevede l'avvio di 
opere sociali e strutturali , at
traverso l'utilizzazione di cir
ca 70 miliardi, in grado di 
occupare subito 20.000 lavo
ratori . 

E' chiaro che la realizza
zione delle misure del « pia
no /> resta un obbiettivo ne
cessariamente intermedio, di 
tipo congiunturale — soprat
tut to rispetto ad un program
ma complessivo di riconver
sione che evidentemente non 
può scaturire, dall'iniziativa 
della Regione — ma oggi essa 
è prioritaria ed esige una mo
bilitazione costante di sinda
cati. partiti . Enti locali af
finché gli interventi program
mat i non siano ulteriormen
te rinviati o. • peggio, modi
ficati nella sostanza. Un peri
colo reale infatti esiste: basta 
pensare alle proposte elabo
ra te dalla Giunta per l'utiliz
zazione de! miliardo e mezzo 
disponibile per lo sviluppo del
l'occupazione giovanile. 

« Si t r a t t a di proposte sem
plicemente assurde — dice 
Giovanni Lolli. fesretario re
gionale della FGCI — che. in

vece di andare verso una ri
qualificazione della base pro
duttiva e l'assorbimento di 
giovani in settori da svilup
pare e potenziare, sembrano 
privilegiare interventi esclusi
vamente assistenziali, perfet
tamente in linea con i vec
chi indirizzi di politica indu
striale ». 

La Giunta intonde infatti 
mettere a disposinone delle 
aziende abruzzesi dei giovani 
disoccupati che sarebbero pa
gati dalla R e s o n e stessa con 
un compenso mensile forfet
tario di circa 100 mila lire. 
Non stupisce davvero, in tal 
senso, il parere entusiasta 
espresso dalla Confindustria e 
dalla Confagricoltura. 

« I fondi, anche se limitati 
— aggiunge Lolli — potreb
bero essere usati in forme 
differenti, capaci cioè di pre
figurare nuovi orientamenti 
produttivi e una differente 
utilizzazione della manodope
ra ». Ad esempio? « Pensia
mo a cooperative di Giovani 
per il . recupero delle terre 
incolte e malcoltivate <.so.no 
almeno 100 mi!,i eli et tari nel
la regione», o per l'elaborazio
ne di piani di sviluppo, per la 
stesura dei b.lanci degli Enti 
locali e della Regione, per 
opere di forestazione e di ir-
rieazione: insomma intendia
mo utilizzare l'occasione del 
fondo per il preavviamento 
al lavoro per costruire una 
mobilitazione unitaria, che 
coinvolga sindacati, disoccu
pati. partiti . 

E' evidente, a questo punto, 

che il (( problema giovani » 
non può essere disancorato 
dalla tematica più generale 
sulla riconversione dell'appa
rato produttivo abruzzese, so
prat tut to se tale riconversio
ne passa — come è giusto — 
per un processo di diversifi-
<. azione e di riquahlicazione 
della manodopera all ' interno 
di un mutamento degli indi
rizzi di politica industriale. 
E qui ent rano in ballo re
sponsabilità e ritardi del go
verno. Le agevolazioni credi
tizie selezionate per settori 
di interventi e finalizzate al
lo sviluppo della piccola e 
media impresa tardano anco
ra a concretizzarsi; nel con
tempo si fa sempre più pres
sante l'esigenza di un ripen
samento critico sul ruolo sin 
qui svo'to m Abruzzo dalle 
l'artecipaz.oni statali. 

« C e |X)i netta la sensa
zione — dice il compi .ino 
Antonio C.ancio, della segre
teria regionale del PCI — 
che ancora una volta le sor
ti della regione siano legate 
a decisioni prese solo a li
vello nazionale, al di fuori 
di consu'tazloni collegiali che 
dovrebbero vedere la parte
cipazione delle Regioni, so
prat tut to per quanto riguar
da gli interventi da effet
tuare. le localizzazioni, ì set
tori da privilegiare ». 

« Non dimentichiamo noi 
— aggiunge il compagno on. 
Federico Brini — che da tem
po noi comunisti abbiamo 
avanzato dc'le p-oposte j>-*e-
cise in merito alla riconver
sione produttiva di grosse 
realtà industriali abruzzesi. 
Ad esempio la S1T Siemens 
dell'Aqul'a. specializzata at
tualmente nelia so'a fabbri
cazione di cavi telefonici e 
di materiale per la telefonia. 
può diventare — è questo il 
nostro obbiettivo — un im-
iwrtnnte centro nazionale del
l'elettronica. capace di rivol
gere la sua attività a nuovi 
settori, qualificanti e tecno
logicamente avanzati, come 
l'inform.'ì'.ica». 

«Peav> inoltre alla SIV di 
San Salvo — riprende Cian
cio —. azienda finanziata dal
le Partecipazioni statali (fra 
f i l t r o WO,. dei ,3.5QQ opero 1 
sono.at tualmente incassa in
tegrazione) che produce ma
nufatti in vetro per auto. 
Anche in questo caso è ipotiz
zabile un orientamento diver
so dalla produzione, ad esem
pio in direzione dell'edilizia 
privata e popolare, essenzia
le in modo particolare in una 
regione che vede occupati in 
att ività legate al settore edi
lizio più di 5.000 lavoratori ». 

Sono, queste, delle propo
ste plausibili, che natural
mente vanno considerate e 
giudicate alla luce di un pro
getto complessivo di ristruttu
razione produttiva che parta 
dalla necessità di una svolta 
in senso meridionalista dello 
sviluppo industriale ed econo
mico del paese, del rapporto 
tra industria e agricoltura, a 
fronte di una ripresa ancora 
estremamente precaria e ta
le da lasciare immutati tut t i 
i tiravi squilibri dell'economia 
abruzzese. 

E' per questo che la mobili
tazione sui temi dell'industria 
promossa dal PCI in occasio
ne del 'a discussione in Par
lamento della legge sul fondo 
di riconversione si riempie 
qui in Abruzzo di un signifi
cato pregnante: è un bru
ciante richiamo ad una real
tà per troppo tempo margi-
nalizzata e non più disposta 
n sopportare ritardi, incertez
ze e promesse regolarmente 
cadute nel nulla. 

Michele Anselmi 

SICILIA - Crollano le illusioni dei « poli di sviluppo » 

Una nuova chimica emerge dalle «rovine » 

La logica delle « cattedrali nel deserto » ha provocato a Siracusa guasti anche nell'ambiente con i casi emblematici di Ma
rina di Metilli e di Prìolo - La necessità di un intervento produttivo collegato ai settori trainanti, in primo luogo l'agricoltura 

Nostro servizio 
SIRACUSA, settembre 

Dopo le lunghe battaglie e 
le al terne vicende vissute dai 

lavoratori della zona industria
le di Siracusa, i seicento ope
rai addett i alla produzione dei 
fertilizzanti dello stabilimen
to Montedison di Priolo sono 

rientrati proprio in questi gior
ni al lavoro, dopo i lunghi me
si di cassa integrazione. Gra
zie agli accordi stabiliti con 
le organizzazioni sindacali nei 
mesi scorsi gli impianti sono 
stat i riawiati; ma cer tamente 
tu t ta questa vicenda non chiu
do le contraddizioni e i con
flitti emersi in questi mesi 
nella zona industriale di Si
racusa • 

Quella che si è. infatti, a-
p e n a in questi mesi — quasi 
un anno fa con i primi licen
ziamenti — non è cer tamente 
una brutta parentesi economi
ca che ha coinvolto la provin
cia di Siracusa e che. con il 
passare dei prossimi mesi, 
possa considerarsi definitiva
mente chiusa; è. al contrario, 
l'emergere delle profonde con
traddizioni economico-sociali 
che un determinato tipo di 
sviluppo Industriale ha im
presso al Meridione; è l'esplo
dere dei guasti causati cVilie 
scelte dei grandi complessi mo

nopolistici lasciati arbitri nel 
regolare i meccanismi « spon
tanei » dello sviluppo capita
listico. 

Cosicché il caso di Siracu
sa e della sua zona industria
le diventa l'emblema più tra
sparente di reali contraddi
zioni. Esso segna irrimedia
bilmente la messa in er:si 
della politica dei poli di svi
luppo, delle « cattedrali nel de
ser to» sorte negli anni *50 in 
funzione di una politica di 
sviluppo industriale fonda
mentalmente antimeridionali-
stica 

Oggi emerge chiaro come 
quel tipo di industrializzazio
ne poggiante sulla chimica pri
maria, sulle raffinerie mal si 
raccordava (e si raccorda ) con 
le s t rut ture e le esigenze del
lo sviluppo agricolo e delle 
campagne. Anzi, ancora più 
contraddittorio si manifesta 
per il fatto che in questi me
si proprio per difendere i set
tori chimici legati all'agricol
tura — richiec'ondo ad esem

pio una riconversione degli im
pianti del fertilizzanti — gli 
operai della zona industriale 
di Siracusa abbiano dovuto 
lottare tenacemente per bloc
care le manovre della Monte
dison, intenzionata a percor
rere ancora una volta la vec
chia s trada. 

Peral tro le contraddizioni 
no trascinato nel vortice dei-
complessi monopolistici han
no trascinato nel vvortice del
la crisi moltissima delle pic
cole e medie aziende che a 
quel tipo di sviluppo si era 
no legate. Edili e metalmec
canici della CEI, della OMP 
(per la quale solo acV*s>o. do 
pò accordi con le organ'Tra
zioni sindacali, si prof t l i ro 
ipotesi di soluzione), della 
Guffanti. della RCP e di tan
te al t re dit te hanno visi.it o 
(e ancora vivono) momenti 
di tensione e di lotta p»r di
fendere il posto di lavoro. 

Al tempo stesso le « rovine » 
che derivano da questo tipo 
di sviluppo non si misarano 
solo in termini di occupazio
ne e di posti di lavoro. Dopo 
le continue battaglie e le de
nunce r/olle federazioni sin
dacali, del PCI e delle al t re 
forze politiche, è emerso, in
fatti, a livello di massa il pro
blema dell ' inquinamento e del
la tutela deìì 'amb.ente che nel 
mese di agosto è s ta to anche 
sollevato dalla s tampa nazio
nale dopo i ras i di Marina di 
Melilli e di Priolo. 

A tal proposito le forze po
litiche autonomistiche sono da 
tempo impegnate senza solu
zione di continuità per affron
tare il problema in modo uni

tario dando aUammimstrazio-
ne provinciale un ruolo posi
tivo e di direzione e richie
dendo al contempo l'interven
to della Reeione e dello Sta
to 

L i complessa e al tempo 
stesso drammatica situazione 
economica, sociale e occupa
zionale della provincia di Si
racusa per trovare soluzione 
non può non richiedere ap
punto un nuovo e diverso in
tervento della Regione e dello 
Stato. L'esigenza di forme di 
programmazione economica 
deve, infatti, trovare oggi, nel
l'emergenza della grave cr.s:, 
una prima soddisfazione nel 
disegno di nconvers.one idu-
s tna le delle s t ra t ture econo
miche del Paese. La nuova leg
ge per il Mezzogiorno e un 
diverso ruolo delle Partecipa
zioni Statali possono, infatti. 
svolgere un ruolo positivo nel
la misura in cui 11 loro Inter
vento sarà coordinato con i 
progetti di sviluppo industria
le e occupazionale in a t to nel
la zona industriale di Siracu
sa. e al tempo stesso, alle esi
genze sociali, di riconversione 
e di nequilibrio territoriale 
che la classe operaia e le po
polazioni del luogo hanno in 
questi mesi fermamente e-
sprcsso. 

Lo sviluppo della chlmicA 

secondaria in funzione della 
agricoltura, dell'edilizia e dei 
consumi sociali; un diverso *i-
po di intervento nelle campa
gne per consentire la creazi> 
ne di industrie per la verti
calizzazione degli stessi pro
dotti agricoli, oltre a cov.itui-
re richieste precise delle Clas
si lavoratrici e delle forze po
litiche democratiche, costitui
scono la condizione per far 
uscire la provincia di Siracu
sa ed il Meridione dalla pro
fonda crisi che li travaglia. 
Su questi temi l'esigenza di 
un profondo dibatti to dì mas
sa diventa ancora più urgen
te e. a tal proposito, grande 
importanza acquista l'iniziati
va del part i to comunista sul
le <t dieci giornate di mob.-
litazione » per la riconversio
ne. 

Una iniziativa che a Siracu
sa potrà trovare occasione per 
un confronto di massa ni i lo 
ambito del Festival provincia
le dell'Unità che si tiene In 
questi giorni. Su tale tema, in
fatti, venerdì 1 ottobre nello 
ambito della cittadella del Fe
stival si svolgerà 11 dibat t i to 
sulla riconversione e sui prò» 
bleml occupazionali con u n 
compagno della Direzione del 
part i to. 

Roberto Fai 
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